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cese e dopo cinque mesi lo parlava già bene. Grazie

ad una volonté di ferro, E I'allenamento, chiede-
rete, giovani amici In piedi ogni mattina alle 6.30,
rapida toeletta, poi un'uscita nei boschi fino alle
7.45, footing, sempre footing e esercizi di snelii-
mento, sovente col dottor Paul Martin, stupefatto di
fronte a tanta lena. « Voglio aver fiducia — ripete-
va Sutter — e so che la fiducia in se stessi, nei pro-
pri mezzi non si acquista che gradatamente, per ac-
cumulazione quasi, senza esagerare nello sforzo, e
so anche che I'esercizio fisico e la migliore scuola

Cliché < Sport» Zurigo
AUGUSTO SUTTER

campi one svizzero 1950 di corsa campestrc

per conquistare ia fiducia in se sfessi ». Fece pro-
gressi stupefacenti, si classified sedicesimo e primo
degli svizzeri nei difficilissimo cross delle nazioni a

Bruxelles, otto giorni dopo batteva a Besançon il

forte francese Pefitjean ed ora ha vinto nettamente
il campionato svizzero. Modesto, simpatico, affabile,
ha sempre il sorriso, a differenza di altri suoi coi-
leghi di lavoro che al matfino sembrano preoccu-
pati. « Trovo la gioia di vivere nell'esercizio fisico,
ma ciô non vuol dire che mi privi di tutto, anzi la

vita deve essere vissuta, specie dai giovani: ma a

tutfo ci vuol un limite ». Come ha vinto a Saint-
Imfer Adottando la sua tattica intelligente: partire
in testa per evitare di esser preso in qualche grovi-
gllo sui passaggi stretfi del percorso avere una tale
fiducia nei propri mezzi da poter lasciarsi avvicinare
alcuni concorrenti, come Känzig, fino a pochi metri,
sicuro che con uno scaffo facilissimo avrebbe rista-
bilito le distanze.

Di ritorno a Losanna, accettô auguri ed un bic-

chiere di vino, ma aile 22 disse che era stanco e
che voleva rincasare.

Ed il giorno dopo, parlando con il dott. Paul Martin,

gli citava a memoria i passaggi del la famosa
dichiarazione fatta agli atleti convenufi all'Olimpiade
del 1920 ad Anversa da Sua Eminenza ii Cardinale
Mercier, che devono essere una direttiva ed un mo-
nito:

« GIi esercizi dello stadio non seno giochi vani-
tosi e sterili, essi sono una scuola. Se si vuole che
l'atlefica e lo sport non siano la traduzione brutale
ed orgogliosa della concezione niefzscheiana della
vita, è necessario che siano — e noi vogliamo e
dobbiamo volere che essi siano — un'opera di edu-
cazione sociale destinata alle nazioni civilizzate. Voi
correte, voi lottate, voi vi battete, e cid è un bene,
è bello, io vi benedico e vi ammiro ».

Vico Rigassi

Finora il migiior risultato
Alcuni corsi hanno già terminato gli alienamenti

e hanno già tenuto delle sessioni di esame. Già
moiti giovani hanno mostrato il profitto del quale
hanno beneficiato nei corsi di base, alcuni hanno
addirittura mostrato particolari att-itudini per i'atle-
tismo: sono giovani che devono essere seguiti con
attenzione, con cura, e guidati e corretti dove difet-
tano. L'atietismo ticinese, già vivo e vitale, deve
poter contare in ogni momento su forze nuove che

vengano a alimentarlo, che vengano a sostituire gli
immancabili vuoti che si formano per i forzati ritiri
dovuti a! passar degli anni,

È compito dei monifori I. P. di intervenire là dove
si presentano ia nécessité e l'occasione, è dovere
dei monifori dell' I. P. di segnalare, alle Société
atletiche, le speciali attitudini dei giovani loro sot-
toposti ai corsi di istruzione base: pensiamo che
questo sia uno dei modi migliori di collaborazione,
di contributo ali'atietismo ticinese. O che torse qual-
cuno la pensa diversamente

Intanto ci piace segnalare che fra i giovani che si

sono presentati agli esami di fine corso I. P. in quests

prima parte dell'anno uno ha realizzato un risultato

più che ottimo: si tratta del giovane Marzio
Martinola, del 1930, di Malvaglia, che agii esami
dei 1. 4. 50, a Lugano, ha ottenuto le seguenti pre-
stazioni: corsa di vélocité 80 metri in 10" (22 pun-
ti); salto in lungo m. 5,51 (20); lancio dell'oggetto
di 500 gr. a m. 62 (28); arrampicare alia tune in

4" (22) e lancio della boccia di ferro 5 kg. m. 10,96

(23). Totale punti 115. Chi si sente di fare meglio
Monitori e giovani ail'cpera ta-

Le corse di orientamento nei 1950

7 maggio: Neuchâte!
1. octobre: Zurigo

Turgovia
8 ottobre: Zugo

15 ottobre: Friborgo
Basilea-città
Argovia

29 ottobre: Glarona
1 2 novembre: TICINO
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